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Compendio della vita del BEATO MIRO 


Il BEATO MIRO nacque l'anno 1336 in Canzo da Erasmo 
Paredi e Drusilla, nativa di Prata, villaggio presso Chiaven- 


na: persone. povere, ma assai dabbene.Rimasto privo dei 
| genitori in età assai tenera, fu preso da un Santo Eremita, 


ed allevato nel timore di Dio nello spirito di orazione e peni- 


tenza. In età di 32 anni perdette il suo caro Maestro: allora 


distribuì ai poveri quel poco che gli era toccato della paterna 

| eredità e, preso congedo dalla patria e vestito l'abito del 
I pellegrino, si portò — accattando l’elemosina — a Visitare 
I luoghi santi di Roma e di altri Paesi. 


. Dopo sei o sette anni; Miro ritornò in patria, dove non fu 

|. riconosciuto. da nessuno. Quivi. amando dare compimento 
vi la sua mortal carriera con vita ‘eremitica, si ritirò in una 
| _—°—’grotta sopra Canzo, riella valle per cui scende il torrente 
ca Ravella, e vi passò quattro anni in digiuni continui e fervoro- 
e; orazioni. Il suo letto era la nuda terra, il suo cibo erano le 
__— erbe, radici e frutta. selvatiche, la sua bevanda l'acqua di una 
«———». fontana, che alla di lui preghiera scaturì miracolosamente dal 

«0 VIVO: Sasso, e tuttora scaturisce. I 


3 ta fama di tanta virtù, trasse. la gente a visitare il Santo; 
| edegli che temeva di essere onorato fuggì in Val di Nesso. 
. Ma Iddio dispose che ritornasse al suo tugurio sopra Canzo, 
donde egli discendeva nel Paese a benedire gli infermi, 
o ad assistere i moribondi, o a togliere le discordie e gli scan- 
dali. Le frequenti visite e gli onori che riceveva da ogni parte 
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e il presagio della vicina morte, lo determinarono ad abban- 
donare per sempre il nativo Paese, e a cercar altrove più 
opportuno ritiro. Radunò pertanto 11 popolo di Canzo in sulla 
piazza, e così a lui favellò per l'ultima volta: "Ecco quel 
vostro MIRO, che di qua partitesi anni sono, pellegrinò ai 
Luoghi Santi, e poi ritornato, non fu mai da voi riconosciuto: 
ora poiché deve abbandonarvi per sempre, vuole pregare 
il Signore che in riconoscenza del bene che aveva fatto a lui, 
poverello, vi faccia qualche grazia: dite che grazia desidera- 
te. 


Quel Popolo, attonito e confuso, non seppe che dire: quan- 
d'ecco un bambino di circa due mesi, cui fra le braccia tene- 


_va la madre, sciolse miracolosamente la lingua, e tre volte 


esclamò: acqua (poiché pativasi in allora gran siccità). 


A sì strano ed inaspettato prodigio, quel Popolo tutto giulivo 


approvando l'inchiesta di quell'infante, gridò: acqua, 


| st acqua! a che il Santo rispose: "Ebbene, acqua otterrete". 
. Ed infatti quel Popolo ne provò sempre 1 prodigiosi effetti 


della sua protezione. 


Da Canzo si portò il BEATO MIRO ad Onno e di là volendo 
tragittare 11 Lago di Lecco, e portarsi a Mandello, in mancan- 


«za di barca, distese il mantello sulle acque vi montò su, 
e giunse così a Mandello, e da ultimo a Sorico, dove preso da 
dolori morì in età di 45 anni nel 1381 alli 11 di Maggio. 


AI Signore onore e gloria per tutti 1 secoli. Amen: 


(Dalla biografia pubblicata a Milano nel 1723 dal padre Somasco 
Giuseppe Maria Stampa, originario di Gravedona.) 
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PREGHIERA BIBLICA PER LA PIOGGIA 


Dio nostro Padre Signore del cielo e della terra 
tu sei per noi esistenza e vita. 

I Tu hai creato l'uomo a tua immagine 0 

perché con il suo lavoro faccia fruttificare le ricchezze della terra 

collaborando cosi alla tua creazione. 


Siamo consapevoli della nostra miseria e debolezza: 
nulla possiamo senza di te. 


Tu, Padre buono, 
che su tutti fal brillare j tuo sole e cadere la pioggia, 
abbi compassione di quanti soffrono duramente. 
per la siccità che ci ha colpito in questi giorni. 
CREA con bontà le preghiere a te rivolte fiduciosamente 

dalla tua Chiesa, 

come esaudisti le suppliche del profeta Elia: 

che intercedeva in favore del suo popolo. — 


Fa' scendere dal cielo sopra la terra arida la pioggia sospirata, 
‘perché rinascano i frutti e siano salvi uomini e animali. — 
Che la pioggia sia per noi il segno della tua grazia e benedizione: 
|’ così, riconfortati dalla tua misericordia, — 
ti enderemo grazie per ogni dono della terra e del cielo, 
con cui il tuo Spirito soddisfa la nostra sete. 


Per Gesù Cristo tuo Figlio, che ci ha rivelato il tuo amore, 
| sorgente d' acqua viva zampillante per la vita eterna. 
I Amen. 
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